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Pl'Of'. R11Ji\f0 GnANnom 

ESPERIMENTO DI LOTTA CONTRO LE ALTICHE DEL LINO 

Da a·icuni ::rnni si s ono a bbattute s ulle coltu1·e Ha.liane èli Lino due 
:,;pecie di Altiche: . A71htona e'nphorbiae e .Longitarsus varv'nlns. Le in-
vasioni. ham10 raggiunto - specia.lmente n elle piantagioni dell ' Italia 
Centtale - una tale intensità, da produrre vere devastazioni, con pe1·dita 
t:ota·le del raccolto. 

'l'entativi di lotta furono int.rapresi dalla Società Agricola Indu-
'sti·iale del Lino media.nte insetticidi fol'lliti da.Ha, S. A. i\fontecafini; 
ma, per quanto è a mia ''èonoscenza , non fu 1·aggiunto alcun i·isultato 
pratico app r·e1:zabi1e. Cosicchè, nel ma t·zo 1944 la ·minaccia dell'Altica 
1·a.pp1·esenta.va. a.ncora una pa111·osa incognita .che poneva la Società del 
Lino di fronte a,l p1·oblema. se tale coltura dovesse essere addirittura 
abbandonata. 

Al conente del diligentissimo lavoro della Dott. PnINCIPI (1) s ulla 
mo1·fologia e biologia delle due specie cli a ltiche summenzionate, e infor-
mato dal consigliere delegato d ella S. A. del Lino Dott. Giacinto Tuu-
LINI della eno1·me importa11za. economica del problema, ebbi l ' idea di 
efl'ettu~.re ·Un tentativo di lotta contro queste Altiche mediante un nuovo 
insetticida orga.nico si ntetico clen-011.rinato Gescirol, della Ditta. Geigy di 
Basilea, la cui composizione chimica è la seguente: 

pentadiclorodifeni leta.no 
polveri inerti . 

4 % 
9G % 

Questo p1·eparato è già sta.to sperimenta.to da me e .chL altri, in Italht 
e idl'estero, st!'aordinariamente efficace contro numerosi insetti; esso 
agisce sia per ingestione che pe1· contatto. Ne esistono in commercio due 
tipi: uno pulvernlento ed uno per impiego per via liquida, mediante ir-
ro1·a.zioni con soluzioni diluitissime (1-2%). 

La mia proposta fu subito accolta dal Dott. Turlini, il quale mise 
a. mia disposizio11e una. delle colture della. Società del Lino presso Chiari 
(Brescia) della. superficie di ettari 6,7. 

Delimitammo iu ta1e appezzamento 6 pa.rceUe pel' l'esperimento, la-
sciando tutto il t'esto del campo come con trollo. 

(1) Pnrnorr1 M. i\I. - Studio su ll"Ll.p/J.to11a. c 11v l1 or bfoe, Scbra.nk, e sul Lo11r1itars11s va.r.· 
v nl11s, Paylc (Coleopte rn Chryf'Omeli<lae) . Bollet tino clell 'Jstilu to cli Entomologia della 
R. Universltiì di Bologna - Vol, XlII . Anno 19-11-·12. 
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1renendo presenti Je modalit:ì. usa.te pe1· altri esperimenti contro in-
setti diversi, la ·proprietà. dell'fo setticida, e]~ biologia delle s11<ldette Al-
tiche decisi di effettn:ne i tra.tta.me.nti nel modo seguente: 

' 
pm·cclla. 1 - mq. 2-0Q - h·attamento liquido a.U'l % pel' ::! volte . 

)) 2 - )) 200 . )) )) )) l )) )) 4 ' )) 
)) 3 - )) 200 )) )) )) 2 )) )) 2 )) 
)) -~ )) 200 )) )) )) 2 )} )) 4 )) . 
Jl G )) 100 >> pnfrernlento gr. 10 per mq. ~ volte 
)) (l )) 100 )) )) gl'. 10 ))' )) 4 )) 

A partire da.I 15 aprile si fecero osser·vnzioni gi·ornaJiere sullo sta,to 
della. colturn e sulla comparsa. delle prime A.ltiche. adulte per stabilire 
il momento più propizio per ]'fotervenl'o. La semina. del Lino nel nostro 
appezza.men to era sta.ta, fatta a.lqua.nto in ritardo ; le pi:wtine erano ap-
pena uscite dal terreno il 12 a.pr.ile. Nelle vici1ia.nze vi erano a.Itri a,.ppez-
zamenti in ~tadio cli vegeta.zione a,Jquanto più avanzato. Nel nostro a,p-
pezza.mento le pdme Altiche adulte compa.t·vero il 18 a,prile, e perciò si' 
effettuò il primo t rattamento il 19 .aprile nelle ore del mattino, sta,bilen-
do Ja. serie dei trattamenti alle seguenti da.te : 

1° tra.tta.men to 1!) aprile 
2<> )) 21 )} 

30 )) 24 )) 

-lo )) 26 )) 

Si è ritenuto opportuno concentrare i trattamenti in 8 soli giorni 
immediata.mente successivi a.Ila pi-ima compa.rsa degli adulti perchè si è 
voluto che l'insetticida perma.nesse sempre presente a lla. base delle pia.n-
tine nel periodo in cui gli adulti, usciti dai rifugi invernali ed aécoppia-
tisi , depongono le uova al colletto delle piantine stesse. 

Parecchie Altiche erano presenti sul terreno il 19 apl'ile; le piantine 
a.ve.vano raggiunto l 'a.ltezza. cli .6-7 cui. fuo,ri ·del te!'l'eno, e al margine 
delle foglioline, specialmente di quelle cotiledonari, si notavano le prime 
piccolissime erosioni prodotte dalle Altiche adulte uscite da.i rifugi in-
vet·nali, le qua,li soggiornavano sui ciottolini asciutti del terreno, e non 
si erano ancora accoppiate. ì\'Ianca.vano a,ssoluta.mente uova e larve al 
colletto e n.lle radici delle piantine, anche di quelle che presenta.vano ero· 
sioni foglin.ri. Era dunque questo il 'vero momento propizio (fig. ]). 

· Compiuto il 3° t ratta.mento il 2'.l: a.p-tile non si videro più a.ltiche vive 
sul terreno, bensì molte se ne J"isco11trarono morte ; si trovarono sul ter-
1·eno grilli, tipule, formiche, coleotte1·i vari, tutti morti. F-Ol'miche pro-
venienti dal1a zona adiacente non trattata trasportavano altiche morte. 
Anche sui ma.rgini della zona. non t rattata, adiacenti alle parcelle trat-
tate, s( trova.va.no a.lticbe morte, perchè .. la polvere tra,spol'tata in pa.rte 
da.l lieve movimento d 'aria, invadeva marginalmente quella zo1m ; e quan-
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to più ci si 1noltrnva nella coltura a distanza c1·escente da.lJe pa.rcelle 
trn.tta.te, si risco11t1·a.vano sul tene.no -a.ltiche vive sempre più numerose. 

l"in dai primi giol'Jii di maggio si notò uno sviluppo delle piante 
di Lino assai ma.ggiore nella, zona trattata, che in q11ell3. non trattata . Il 
:t.2 lnglio si procedette alla raccolta del Lino, che ha dato i seguenti ri-
sulta ti : :.. 

Fig. 1. - Pi:m t!'ne cli L ino con fo pi-ime erosioni prodotte 
dagli adu lti dell 'Altica appenn usciti dai rifugi inver-

nali (il doppio della grnndezzn naturale). 

pa.rcella 1 mq. 200 irrorazione l % 2 vol te 
)) 2 )) 200 )) 1 % 4 )) 

)) 3 )) 200 .. ' )) 2 % 2 )) 

)) 4 )) 200 )) 9 % ~ o 4 )) 

)) 5· )) 100 polvere gr. lO per mq . 2 vo lte 
)) 6 )) 100 )) gr. 10 )) )) 4 )) 

T·ota.!e mq. lQOO prodotto tota.le .Lino 
Z-0ua, non t l'a.ttata, mq. 5700 pI'oclotto tota le Lino . 

Q.Ii l,10 
)) l,15 
)) 1,05 
)) 1,10 
)) 0,47 
)) 0,43 

Q.li :5,30 
Q.li l8,9Q 
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Happort:rndo le due produzioni hl1 ' uni tù di. superficie, si ottiene: 
zo1ui non frattwtn zonci tnittala 

Q.li per etta1·0 33.15 · 53.-
va.le a dire che il prodotto della zona ti·atta.ta si è avvicina.t-0 al dop· 

pio di quella. non trattata. 
Devesi inolt.1·e tenere nelln, ma.ssinm considera.zione i.I fatto che nel 

U)4.J, l 'nttacco dell'Altica. nella zona di Chia ri fu molto u~~c~.esto, e perciò 
i da.nui a:nche nella zona non trattata. furono lievi. Se 'si fosse svilti1)· ' ' . pafo un attacco forte, di quelli che producono .1.1;1-" perdi.ta tj~fasi totale 
dcl raccolto, si ·sarebbero :wute difl'e1·enze visto~.iS'~i.me fnt il prodotto 
della zona trattata, ·e quello della zona. non trattata, gia.cchè non v'è a 
dubitare che l'effetto del Gesnrol f;a rebbe l'ima.sto ugua.h:i;ieJ,J..~e totalita -
1·io sulla zona. trntta.ta., e di fronte ai 53 quintali di quest'ultim~111si sareb-
be avuto pressochè zero o va.lori ir1:isori nella. zona non tra~tata . 

È noto. che i danni maggiori sono prodotti dall'Altica ~ille piantine 
ùi Lino dalle larve figli.e degli adulti sverna.nti, le quali si introducono 
col capo entro il fusticino in corrispondenza al colletto, e lo rodono in 
maniera .che la piantina dissecca e muore. 'l'·utto il seg·reto del stwcesso 
sta. (lwiq1ie nella tem.pestfoità del tra.ttam.ento, il quale deve mfra rc al 
fine di ncC'id,Jre g(i ctd1ilU ·u.sciU clwi rif'ng·i inver-11.a.z.i ?iei pochissim·i gior-
ni ù1, cn·i essi si accoppiano. Jn tal modo si impepi~ce la dei)osizione delle 
uova nel terreno a.l colletto {lelle pianti.ne. Se tal,~ deposi:d.one a ~rviene , 
ogni azione successiva è inutile; ed è perciò che abbiamo concentrato i 
tl'attamenti nei primi giorni.susseguenti alla prima comparsa degli adul-
ti. Possiamo perciò dire con soddisfazione che il nostro programma, ba-
sato sulle conoscenze biologiche sull'insetto, era giusto , e che con 2 
soli trattamenti" liquidi: o pnlveru lenti di Gesarol al momento oppor-
tuno, il problema dell' Altica del Lino può essere brilla.n temente risolto. 

È augurabile che la S. A. del Lino, in seguiti:! a. questi risulta.ti, pro'-' 
muova un esperimento in gra.nde stile dal quale possa eme1·gere ]a vitto-
ria completa . contro questo mor.tale nemico del prezioso tessile. 

Jl!Ua.no, Labora.torio cl·i Entomologi<t 1Lgrcwia, della R. Unùversif;à .. 
20 l-nglio 19'd 

R éswné 

Contre Ics Altises parasites du Li11 (Aphth.ona euphorbiac et Longitarsus 
parvulus) l'A. a ach evé la première expé rimcnt,:ition d e lutte avec D. D. T. Ge-
sarol. Geigy en poudre (10 gJ·. lpour :mKr. deu..x O li. crua:tre fois) e t licfllide (1 % 
el 2% deu.x 011 qnalre fois.) au mois ·d'a;vril 19,14, avec inte rv.a.lle ·de flcux ou 
trois jollrs cntre un traitemenlc el l ' ature, à commercer du moment Oli parais-
sen t !es aclnltes e t l es 1premières érosiions aux fouilles '<Ics ~J c.ti tes pbnles, ob-
tenau:t l a. morl des .adultes e t empechant ]a. ponte. 

6 

La récolte moyerm e clan.s les 1parcelles traitées a été de 53 Quin.t.aux par 
héctarc, cla11s le champ témoin .33,15 Qui.nta11x par héclare. · 

L'all.aque des Altises <i été' i:i1odeste. L'expcrimentalion démontre qne deux 
Lrailements sont snffi.sants 1pour ohten1ir une p loine récolte. 

• ·' 

li Snmmary 

In April 19f!.4 the . ~u.lhor made his fi rs t oxperiment againsl A•phhonn cu -
phorbiac .m'!'.d. Longi.tarsus parvulus, the flax iparasite, wilh D . D .T. Gesarol 
Geigy powder (10 gr. per mq., two or four timcs) and liquid (1% and 2% , 
two or four ·Limcs) witf{ '(in interval of Lwo or th ree clays bctween the appli-
ca tio111 byginrìing whett the f1.J.Jy ·developed .parasites and the first erosions of 
the leaves and1 ~rnall '1iJlan ls .a:ppeared, .thus ki!J ing the fu•11y develo•ped para -
sites and 1pireveiHing them: fron' Jaying eggs. The .average croip in thei p·atches 
trea.ted Waf1 53 qnintals vcr Ha., in the fiel d uot-treated1 33",15 quin.tals. The 
clamage done hy ·1thei A pht.lwna was weak . The exiperimeut vroved that Lwo 
trea.l1ne.nts a.re s ufficienl ta obtain a foll cro,p. 

.Zusa.mmen f a.ssun. g 

, Gegen d le Al tikep A.pii tona cuphorbiac nnd LongiLarsus parvul ns, d ic als 
Sclunarot~·er . . d.cs Le ins a11flreten, lia t der Verfasser ini Ap1·il 1944 das erstc 
Verteidigungs-experimè111: 1i1.n.ternommen, i.md' zwar mit D. D. T. Gesarol Gei<-'Y 
in Pulve r (10 Gr. pro m", zwei oder viermal), uud fliissig 0 % unti 2% zwe i-
oder viermal). Der Verfasser h at vom Augenbl ick ·irn, in. welchem. <lie Erwach-
senen , sowic die e rstcn Zerfressungen clcr Bliiuer iu Ers('heinuug trelcn·. cinen 
Zwischenranrn von zwei od'er .d.re i. Tagen zwisohen je zwei n~tfeinanderfolgen· 
den EiqJerimeinten vers treichcrr lasscn. So ist . ,es ihm ' gelungen, clen Tod de\· 
en vwachsenen E lemen te hervorznrnfen . und ihre E icrlcgung z·u vereil cln. Die 
miulere E.rnte betrng in clcn beh anrleltcn Absclmillcn 53 Doppelzentner pro 
Ha . . im clem untcr Kontrolle gestdlten {\~ker 33,15. _D ic Auswirku.ng der AL-
Liken ist ziemlich besch riinkt o-cwesen. Das Experiment hat bewtcscn , dass 
zwci Behanclhirrcn "CllU" sind u~1 d ie Ernt~ · a~;I èlas normal e Nivcau zu bri.ngcn . e o o ' 

\ ( ~ \ . ; 

.. 

7 




